COMUNE DI SANTA MARIA A VICO

(Provincia di Caserta)

www.comune.santa-maria-a-vico-ce.it
BANDO DI PUBBLICO INCANTO
II Comune di S. Maria a Vico (Provincia di Caserta)  Piazza Roma  c.a.p.  81028  - Tel. 0823 /759501 

Fax 0823/ 759517 - indice per il giorno 15.10.2003 alle ore10,00 gara di pubblico incanto  per l'appalto della fornitura di “pasti agli alunni della Scuola Materna Statale, Elementare a tempo pieno e Scuola Media per l'anno scolastico 2003/2004”, incluso le operazioni di sporzionamento , pulizia e sanificazione dei tavoli destinati a consumo delle aule refettorio e l'allontanamento dei rifiuti alimentari a fine pasto, che sarà tenuta a norma dell'art.6 

 lettera a)  e con il criterio di aggiudicazione  di cui all’art 23  lettera a) del D. Lgs  17.03.1995 n. 157  e s.m. e i. con aggiudicazione alla ditta che avrà offerto il massimo ribasso sul prezzo unitario a base d’asta per ogni singolo pasto così stabilito:

1) €  2.68  ,IVA esclusa, per le scuole materne ed elementare

2) €  2.84 , IVA esclusa, per la scuola media statale 

per un importo presuntivo di €  189.634 ,60) IVA  esclusa al 4%, così distinto: 

a) Prezzo unitario pasto scuola media statale  £.2,84  IVA  esclusa

   Costo: 248   x   30     x     € 2,84  …………………€      21.129,60  ( scuola media)  

b) Prezzo unitario pasto scuola elementare e materna € 2,68  IVA a esclusa

   costo :    40    x   150  x     €. 2,68 …………………€      16.080,00 ( scuola elementare)

   costo    325    x   175  x     €. 2,68 …………………€    152.425,00 ( scuola materna)      

I pasti pagati saranno unicamente quelli effettivamente consumati e rendicontati  attraverso il ritiro dei buoni, da effettuare a cura del concessionario, al costo unitario come sopra definito , con l’applicazione del ribasso offerto in sede di aggiudicazione.    

Le ditte interessate  potranno ritirare presso l'Ufficio Istruzione, copia del bando di gara e Capitolato Speciale d'Appalto, tutti i giorni dalle ore 9.00 alle ore 12.00, escluso il  sabato.

1) Le ditte interessate alla gara per parteciparvi dovranno far pervenire, esclusivamente per posta 

      raccomandata, entro le ore 12.00 del giorno feriale antecedente la gara, offerta in carta bollata

      contenente la percentuale di ribasso, espresso in cifre come in lettere, sul prezzo posto a base di      

      gara, in caso di discordanza vale l'offerta più vantaggiosa per l'Amministrazione.

      Nell'offerta dovranno essere indicate le generalità (luogo, data di nascita e domicilio) del titolare

      della ditta individuale o l'esatta ragione sociale ed il domicilio dell'impresa societaria, nonché il

      numero di codice fiscale e di partita IVA dell'impresa.

      In caso di raggruppamento di imprese giusta art.l 1 del D.Lvo 17.3.1995 n.157 si applicano le

      disposizioni di cui all'art.10 del D. Lvo 24.7.1992 n.358 per cui l'offerta congiunta deve essere

      sottoscritta da tutte le imprese raggruppate e deve specificare le parti del servizio che saranno

      eseguite dalle singole imprese e contenere inoltre l'impegno che, in caso di aggiudicazione della

      gara le stesse si confermeranno alla disciplina prevista all'art.10 del D.Lvo 358/1992.

      L'offerta dovrà essere chiusa in apposita busta, debitamente sigillata con ceralacca e controfirmata

      sui lembi di chiusura, con l'indicazione dell'oggetto della gara, nella quale non dovranno essere

      inseriti altri documenti.

     Tale busta dovrà a sua volta essere racchiusa in altra più grande nella quale saranno compresi i

     documenti richiesti a corredo dell'offerta stessa, sulla quale, oltre all'indirizzo di questo Comune

     saranno indicati anche l'oggetto della gara ed il nominativo dell'impresa mittente.

     Non sono ammesse offerte condizionate o quelle espresse in modo indeterminato o con riferimento        

     ad offerta di altro appalto.

Si avverte altresì che oltre il detto termine non sarà valida alcuna offerta anche se sostitutiva od aggiuntiva ad offerta precedente e non si farà luogo a gara di miglioria, ne sarà consentita in sede di gara la presentazione di altra offerta.

2) Dichiarazione, in bollo, con l'indicazione dell'oggetto dell'appalto, resa ai sensi del DPR 445/2000  o nelle forme previste  dalla legislazione  dello Stato in cui il concorrente è stabilito ( art. 12  comma 3  del D,Lgs n. 157/95 e s.m. e i.) , sottoscritta dal titolare o legale rappresentante della ditta, con la quale l'imprenditore attesti:

a) di aver preso conoscenza di tutte le norme, condizioni e circostanze generali e particolari che            

      regolano l'appalto e che possano aver influito sulla determinazione dei prezzi e delle condizioni           

      contrattuali che possono influire sull'esecuzione del servizio e di aver giudicato i prezzi           

      medesimi nel loro complesso remunerativo e tali da consentire l'offerta in ribasso che starà per        

      fare;

     b) di aver preso piena ed integrale conoscenza del Bando, del Capitolato Speciale d'Appalto e della

        normativa di gara e di tutti gli atti, all'uopo approvati con la determina dirigenziale n.557       

        del 05.09.2003 di indizione di gara e di accettare incondizionatamente di effettuare il servizio 

         oggetto del   presente  appalto, secondo modalità, prescrizioni e condizioni in essi contenute;

    c) di avere tenuto conto nella formulazione dell'offerta degli obblighi relativi alle disposizioni in

        materia di sicurezza di condizioni di lavoro e di previdenza ed assistenza in vigore nel luogo dove

        deve essere eseguito il servizio;

    d) di essere in regola con gli obblighi relativi al pagamento dei contributi previdenziali ed 

         assistenziali a favore dei lavoratori, secondo la legislazione italiana o quella del Paese di    

         provenienza;

     e) di essere in regola con il pagamento delle imposte e delle tasse, secondo la legislazione italiana o   

         quella del Paese di provenienza;

     f) di essere esente dalle cause di esclusione previste dall'ari. 11 del D.Lgs 24.7.1992 n.358 lett.c)

         (avere commesso gravi violazioni dei doveri professionali) ed f) (essersi reso colpevole di false

         dichiarazioni nel fornire informazioni esigibili);

     g) di essere disponibile ad assicurare l'avvio del servizio di fornitura e distribuzione dei pasti entro      

          2  (due) giorni dalla data di emissione del primo ordinativo;

      h) che non hanno presentato offerta per la partecipazione al presente incanto altre ditte con le quali

          esistano rapporti di collegamento e controllo determinati in base ai criteri di cui all'ari.2359 del

          Codice Civile;

3) Dichiarazione ai sensi  del DPR n. 445/2000  o nelle forme previste dalla legislazione  dello Stato in cui il concorrente è stabilito ( art. 12  comma 3  del D,Lgs n. 157/95 e s.m. e i.) , redatta su carta bollata, con l'indicazione dell'oggetto dell'appalto, e sottoscritta in ogni pagina dal titolare o legale rappresentante della ditta, attestante il possesso dei seguenti requisiti:

   a) di essere iscritto alla Camera di Commercio, Industria Agricoltura e Artigianato nella specifica

       attività.

   Le imprese straniere potranno dichiarare l'iscrizione negli Albi o Liste Ufficiali dello Stato di

   residenza aderente alla U. E ., idoneo a consentire l'assunzione dell'appalto, ovvero nei casi in cui

   è stabilito, indicandone la ragione commerciale e la sede.

 Detta dichiarazione deve anche contenere i nominativi del Titolare e del Direttore Tecnico se    trattasi di società in nome collettivo; di tutti gli accomandatari e del Direttore Tecnico se trattasi di società in accomandita semplice; di tutti gli amministratori muniti di potere di rappresentanza e del Direttore Tecnico per gli altri tipi di società;

 N.B. Il nominativo del Direttore Tecnico va indicato unicamente nel caso in cui detta figura         

          professionale è presente.

b) di non trovarsi in stato di liquidazione, fallimento, di amministrazione controllata , di concordato 

      preventivo o qualsiasi altra situazione equivalente secondo la legislazione dello Stato di provenienza  

      cui , ne di avere in corso a suo carico i relativi procedimenti  nell'ultimo quinquennio.

        Per quanto riguarda le ditte costituite in società commerciali o cooperative, detta dichiarazione       

        dovrà contenere anche il numero di iscrizione nel Registro delle Società ed i nominativi delle  

        persone designate a rappresentare e impegnare legalmente la società stessa.

c) L'insussistenza di pronuncia di condanne penali, con sentenza passata in giudicato, ovvero di sentenza  di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’art. 444 del codice di procedura penale, per qualsiasi reato che incide sulla moralità professionale  e per delitti finanziari.

   Detta dichiarazione deve essere resa dal Titolare e dal Direttore Tecnico per le imprese individuali;

   da tutti i soci e dal Direttore Tecnico se trattasi di società in nome collettivo; 

   da tutti gli accomandatari e dal Direttore Tecnico se trattasi di società in accomandita semplice; da   

   tutti gli  amministratori muniti di potere di rappresentanza e dal Direttore Tecnico per gli altri tipi di  

   società;

   N.B. La dichiarazione del Direttore Tecnico va resa unicamente nel caso in cui detta figura     

           professionale è presente.

d) L' iscrizione negli appositi Registri prefettizi per le società cooperative;

e) L' iscrizione nello Schedario Generale della Cooperazione presso il Ministero del Lavoro per i

    Consorzi;

f) Indicazione di almeno due Istituti di credito in grado di attestare l'idoneità economica e finanziaria

   della ditta ai fini dell'assunzione dell'appalto;

g) Insussistenza nei propri confronti, nonché dei propri conviventi, nominativamente elencati, e nei

     confronti della Società di procedimenti o provvedimenti per l'applicazione di una delle misure di

     sicurezza e prevenzione, prevista per la lotta alla delinquenza mafiosa. La dichiarazione, relativa-

     mente a tale lettera, deve essere resa anche dagli eventuali direttori tecnici, oltre che da tutti i

     componenti nel caso di società in nome collettivo e da tutti gli accomandatari, nel caso di società in

     accomandita semplice, e da tutti gli altri amministratori muniti di poteri di rappresentanza e dagli

     eventuali altri componenti l'organo di amministrazione per le altre società, nonché da ciascuno dei

     consorziati che, nei consorzi o nelle società consortili, detenga una partecipazione superiore al 10%

     e dai soci o consorziati per conto dei quali le società consortili o i consorzi operano in modo      

     esclusivo nei confronti della Pubblica Amministrazione.

4) Dichiarazione sostitutiva, in bollo, con l'indicazione dell'oggetto dell'appalto, ai sensi del  D.P.R. 445/2000 o nelle forme previste dalla legislazione  dello Stato in cui il concorrente è stabilito ( art. 12  comma 3  del D,Lgs n. 157/95 e s.m. e i.), resa dal legale rappresentante dell'azienda che indichi;

    a) Nominativo del Responsabile dell'Azienda Alimentare ai sensi del D.Lvo 155/97.

a) Possesso della Certificazione Qualità ISO 9002 , o equivalente secondo lo    Stato di provenienza.

    c) Avvenuta effettuazione dello studio HACCP e della determinazione delle misure per ridurre il

        rischio e di adempimento a tutte le prescrizioni del D.Lvo 155/97.

    d) Elenco dei principali servizi prestati negli ultimi tre anni con l'indicazione degli importi, delle 

     date e dei destinatari pubblici o privati.

    e) L'importo globale delle forniture e servizi e l'importo relativo alle forniture e servizi identici a

        quelle oggetto della gara realizzati negli ultimi tre esercizi; quest'ultimo importo deve assommare

        complessivamente almeno all'importo del valore complessivo dell'appalto.

    f) Il numero medio annuo di dirigenti e addetti aziendali negli ultimi tre anni con l'indicazione dei   

        titoli di studi e professionali in particolare posseduti dal responsabile della Qualità; Cuoco;  

        addetti  alle cucine e alla distribuzione.

   g) Tecnici ed organismi tecnici facenti capo al Concorrente per i controlli di Qualità (es.laboratori

        interni o convenzionati per analisi bromatologiche e ambientali, ecc.).

   h) Descrizione delle caratteristiche delle materie prime alimentari utilizzate (olii, carni, pesci ed altre

        materie prime).

   i) Descrizione delle attrezzature tecniche disponibili e che verranno utilizzate per la preparazione,

       conservazione e distribuzione degli alimenti, e degli automezzi (minimo due) idonei alla distribu-

       zione dei pasti.

     N.B. in caso di raggruppamento di imprese la disponibilità di minimo due automezzi idonei alla

             distribuzione dei pasti, dovrà essere requisito posseduto da almeno una delle associate.

 5) Planimetria dei locali utilizzati per la preparazione degli alimenti e relativa autorizzazione sanitaria,

     da prodursi in originale o in copia autenticata ai sensi di legge, i quali dovranno essere posti ad una

     distanza non superiore ai 15 chilometri dalla sede del  Comune di S. Maria a Vico.

 6) Attestati relativi ai principali servizi prestati a favore della Pubblica Amministrazione o di Enti

      pubblici di cui al punto 4), lett. d)  (per i servizi prestati per i privati vale quanto riportato nella

      dichiarazione).

 7) Cauzione provvisoria pari al 2% dell'importo complessivo dell'appalto; detto deposito cauzionale

      può essere costituito in contanti, mediante versamento sul conto corrente postale n. l 1577822 ( con

      l'indicazione della causale del versamento) intestato ala Tesoreria Comunale Banca Popolare di

      Novara Filiale di S. Maria a Vico, o in titoli del debito pubblico o mediante fidejussione bancaria o

      polizza fidejussoria assicurativa. La fidejussione assicurativa dovrà, a pena di esclusione, essere

      prodotta con firma autenticata dell'agente, rilasciata da compagnie a ciò autorizzate ai sensi delle

      vigenti leggi.

N.B. In caso di raggruppamento di imprese la cauzione deve essere prestata a nome di tutte le

        associate.

8) Per le associazioni temporanee di impresa la documentazione richiesta ai punti 2), 3), 4), 5) e 6)

    deve essere prodotta, individualmente, da tutte le associate.

L'insufficiente e/o irregolare documentazione presentata o la mancata osservanza delle prescrizioni

e dei termini prestabiliti nel Bando di pubblico incanto e/o nella presente normativa determineranno

l'esclusione dell'impresa concorrente dall'asta stessa.

Le dichiarazioni di cui al punto 3), lett.a), b), c), d), e), ed f) dovranno essere successivamente comprovate dalla ditta provvisoriamente aggiudicataria mediante la produzione dei seguenti documenti:

· Certificato di iscrizione alla Camera di Commercio, Industria Agricoltura e Artigianale, in bollo,    

nella specifica attività, di data non anteriore a sei mesi a quella fissata per la presentazione    dell'offerta.

Le imprese straniere potranno presentare un certificato di iscrizione negli albi o Liste ufficiali dello

Stato di residenza aderente alla C.E.E., idoneo a consentire l'assunzione dell'appalto, ovvero nei

casi in cui non esista un registro professionale, una dichiarazione di esercitare l'impresa nel Paese

in cui è stabilito indicando la ragione commerciale e la sede. 

Dal certificato predetto dovrà anche risultare che la ditta non trovasi in stato di liquidazione,

fallimento, concordato preventivo od altra situazione equivalente, ne che abbia in corso a suo carico

i relativi procedimenti e ciò nell'ultimo quinquennio, come da notizie e dati in attuazione del D.P.R.

7.12.1995. n.581.

Per quanto riguarda le ditte costituite in società commerciali o cooperative, detto certificato dovrà

contenere, oltre alle risultanze sopra indicate, anche il numero di iscrizione nel Registro delle

Società ed i nominativi delle persone designate a rappresentare ed impegnare legalmente la società

stessa.

Qualora il Certificato della Camera di Commercio non riporti le notizie predette, le imprese

concorrenti dovranno anche produrre, e obbligatoriamente: Certificato, in bollo, della Cancelleria

del Tribunale competente, sezione Fallimentare, di data non anteriore a sei mesi a quella fissata per

la presentazione dell'offerta, dal quale risulti che la Ditta non trovasi in stato di liquidazione,

fallimento, concordato preventivo od altra situazione equivalente, ne che abbia in corso a suo carico

i relativi procedimenti e cioè nell'ultimo quinquennio.

Per quanto riguarda le ditte costituite in società commerciali o cooperative, detto certificato dovrà

contenere, oltre alle risultanze sopra indicate, anche il numero di iscrizione nel Registro delle

Società ed i nominativi delle persone designate a rappresentare ed impegnare legalmente la società

stessa.

Le imprese straniere in luogo di detto Certificato (Cancelleria del Tribunale) potranno presentare

documentazione equivalente in base alla legislazione dello Stato di appartenenza.

- Certificato Generale del Casellario Giudiziale, in bollo, di data non anteriore a sei mesi a quella

   fissata per la presentazione dell'offerta, che dovrà essere presentata: per le imprese individuali, dal

   Titolare ed eventuale Direttore Tecnico, se quest'ultimo è persona diversa dal Titolare; per le ditte

   costituite in società commerciali o cooperative, detto certificato dovrà essere inoltrato da tutti i soci

   ed eventuale Direttore Tecnico, se trattasi di società in nome collettivo; per tutti gli accomandatari e

   Direttore tecnico se trattasi di società in accomandita semplice; per gli amministratori muniti di

   poteri di rappresentanza ed eventuale Direttore Tecnico, per gli altri tipi di società.

  Le imprese straniere in luogo di detto certificato (Casellario Giudiziale) potranno presentare

  documentazione equivalente in base alla legislazione dello Stato di appartenenza.

- Certificato di iscrizione al Registro Prefettizio ovvero allo Schedario Generale della Cooperazione,

   presso il Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale, per le cooperative e i loro Consorzi.

   Le imprese straniere in luogo di detto certificato (Prefettizio o Schedario Generale Cooperazione)

   potranno presentare documentazione equivalente in base alla legislazione dello Stato di appartenenza.

- Attestati di idoneità economica e finanziaria dell'impresa ai fini dell'assunzione dell'Appalto da

  prodursi in busta sigillata da parte degli Istituti di Credito indicati in dichiarazione.

In ordine alla veridicità delle dichiarazioni rese dalle imprese concorrenti all'asta, l'Amministrazione   

si riserva la facoltà di procedere a verifica a campione per cui la predetta documentazione potrà

essere richiesta anche ai concorrenti non aggiudicatari.

Tutti i requisiti richiesti devono essere posseduti dalle ditte concorrenti alla data di presentazione

dell'offerta.

Resta inteso che il recapito del piego rimane ad esclusivo rischio del mittente ove per qualsiasi

motivo il piego stesso non giunga a destinazione in tempo utile.

L'offerente resta impegnato per effetto della presentazione dell'offerta stessa, nel mentre l'aggiudicazione dell'appalto non sarà impegnativa per il Comune se non quando, a norma di legge, siano intervenuti la determinazione di approvazione della procedura concorsuale e quindi tutti gli atti inerenti

il pubblico incanto e ad essa necessari e dipendenti abbiano conseguiti piena efficacia giuridica.

Pertanto, il verbale di gara ha mero valore di dichiarazione di risultanze.

I concorrenti stranieri dovranno produrre tutta la documentazione richiesta, compreso l'offerta economica redatta in lingua italiana o con annessa traduzione italiana certificata conferme al testo straniero dalla competente rappresentanza diplomatica o consolare, ovvero da traduttori ufficiali. Le firme sugli atti e documento formati all'estero da Autorità estere e quelle dei traduttori ufficiali dovranno essere legalizzate dalle Rappresentanze diplomatiche consolari italiani all'estero. Sono fatte salve le esenzioni dall'obbligo della legalizzazione e della traduzione stabilita da leggi o da accordi internazionali.

E' demandato all'Ufficio Pubblica Istruzione di sovrintendere all'esecuzione della fornitura e di segnalare all'Amministrazione eventuali disservizi riscontrati o comunque conosciuti, al fine di consentire il rispetto degli obblighi contrattuali.

In caso di inadempienze tali da provocare disagi alla funzionalità del servizio l'Amministrazione 

applicherà una penale giornaliera di € 250,00 , previa contestazione d'addebito alla ditta appaltatrice 

Nel caso di contestazioni di carattere igienico-sanitario dei pasti, previa notifica all' affidataria della

contestazione riscontrata, sarà inflitta una penale di € 500,00  e non si darà corso al pagamento

della quantità di pasti contestati.

Le penalità da applicare, nei limiti stabiliti nei commi precedenti, saranno decurtati dal primo pagamento utile dopo il verificarsi dell'evento, su segnalazione dell'Ufficio Pubblica Istruzione, deputato a sovrintendere al regolare svolgimento del servizio.

II corrispettivo di tutti gli obblighi richiamati e specificati nel Capitolato Speciale, nella presente

Normativa e in tutti gli atti approvati con determina dirigenziale n.557 del 05.09.2003 si intende compreso e  compensato nel prezzo indicato dalla ditta nell'offerta.

 E' fatto divieto assoluto di subappaltare o comunque cedere in tutto o in parte la fornitura oggetto

 del presente Capitolato, sotto pena dell'immediata risoluzione del contratto, incameramento della

cauzione e risarcimento dei danni a tutti gli effetti del presente appalto la ditta aggiudicataria dovrà

eleggere il proprio domicilio legale e comunicarlo al Comune - Ufficio Pubblica Istruzione, all'avvio

del servizio.

L'Amministrazione Comunale avrà la facoltà di dichiarare la decadenza dell'appalto qualora l'aggiudicatario non rispetti le condizioni previste nel bando di gara, nella presente normativa e nel Capitolato Speciale e nel Contratto.

La decadenza potrà essere dichiarata dall'Amministrazione senza bisogno di pronuncia da parte del Magistrato e darà senz'altro luogo alla conseguente perdita della cauzione, e fatta salva l'azione civile per il risarcimento dei danni.

Alla scadenza il contratto si intende automaticamente disdetto, senza bisogno di alcuna comunicazione.

E' esclusa ogni procedura arbitrale e per tutte le questioni che sorgessero tra l'Ente e l'aggiudicatario sarà competente per la giurisdizione civile il Foro di S. Maria Capua Vetere e per la giurisdizione amministrativa, il TAR Campania.

La Pubblica Amministrazione si riserva la facoltà insindacabile di non dar luogo alla gara stessa o di

prorogarne la data, senza che i concorrenti possano accampare alcuna pretesa al riguardo. 

Dopo l'approvazione dell'aggiudicazione la Pubblica Amministrazione inviterà la ditta aggiudicataria del servizio a perfezionare nelle forme contrattuali il rapporto con L'Ente Comune conferendo un termine non inferiore a gg.30 per la stipulazione del contratto che decorreranno comunque dall'acquisizione dei documenti propedeutici (Cauzione definitiva, "antimafia", etc.). 

Qualora l'aggiudicazione dell'appalto sarà avvenuta a favore di un raggruppamento di imprese le

stesse dovranno conferire, con unico atto, mandato speciale con rappresentanza ad una di esse designata quale capo gruppo. Tale mandato dovrà contenere espressamente le prescrizioni di cui all'art. 10) D.Lgs 24.7.1992 n.358 e risultare da scrittura privata autenticata secondo le forme previste dal Paese in cui il relativo atto è redatto. La procedura sarà conferita al rappresentante legale dell'impresa capo gruppo. 

La mancata sottoscrizione del contratto.nei termini stabiliti, darà facoltà alla Pubblica Amministrazione di ritenere come non avvenuta l'aggiudicazione, e procedere all'azione civile per il risarcimento dei danni.

Ai sensi della vigente normativa "antimafia", formalità irrinunciabile e preliminare alla stipula del contratto sarà costituita dall'accertamento, nei modi di legge, circa l'assenza a carico della ditta aggiudicataria e dei suoi legali rappresentanti di provvedimenti applicativi di misure di prevenzione o

relativi procedimenti in corso.

 Sottoscrizione del contratto - Consegna del servigio-  Obblighi dell'aggiudicatario

 Prima della stipula del contratto, l'impresa aggiudicataria deve:

A) Presentare l'ulteriore documentazione eventualmente necessaria ed atta a verificare il possesso

    dei requisiti richiesti in sede di gara;

B) Costituzione deposito cauzionale definito in ragione del 10% (diecipercento) dell'ammontare

     dell'importo complessivo di aggiudicazione.

   La costituzione della cauzione è ammessa, oltre che in numerario con versamento alla Tesoreria

   Comunale (Banca Popolare di Novara Filiale di S. Maria a Vico), anche a mezzo di fidejussione

   assicurativa o bancaria, laddove l'istituto si obblighi incondizionatamente ad effettuare il

   versamento della somma garantita presso la Tesoreria dell'Amministrazione (Banca Popolare di

   Novara Filiale di S. Maria a Vico), escludendo il benefìcio della preventiva escussione di cui

   all'art. 1944 del C.C. e della decadenza di cui all'art. 1957 C.C.. Si precisa inoltre che qualora la

   costituzione della cauzione avverrà a mezzo di fidejussione assicurativa.la firma apposta dall' agen-

   te dovrà essere autenticata ai sensi di legge.

C) Effettuare deposito dei prescritti documenti (certificato di residenza e stato di famiglia) per

     l'inoltro della richiesta in Prefettura dell'informazione "Antimafia";

D) Produrre una dichiarazione con sottoscrizione autenticata resa ai sensi del DPR 445/2000 , attestante la composizione societaria, giusta D.P.C.M. 11.5.1991 n.187, detta  dichiarazione dovrà essere prodotta solo nel caso in cui l'impresa aggiudicataria sia una Società;

E) Effettuare deposito per le spese contrattuali, bolli, registro, rogito ed accessorie che cedono a

    carico dell'aggiudicatario.

F) II Responsabile del procedimento è la Sig.ra Michelina Piscitelli, Funzionario Responsabile del settore 

     Istruzione.

G) Si procederà all'aggiudicazione anche quando sia pervenuta una sola offerta valida.

9) II presente bando sarà pubblicato:

· All’Albo Pretorio del Comune  per la durata di  36 giorni 

e per estratto 

· Su due quotidiani a carattere nazionale 

· Su quotidiano avente particolare diffusione  nella regione;

· Sulla Gazzetta Ufficiale delle Comunità Europee;

· Sulla Gazzetta Ufficiale della  Repubblica Italiana.

10) Finanziamento  Bilancio ordinario;

11) Data d’invio del bando , per estratto, alla Gazzetta Ufficiale delle Comunità Europee 08.09.2003.  

 La consegna del servizio può essere effettuata anche nelle more del perfezionamento del contratto.

 Per quanto non previsto nel bando d'asta, nella presente normativa e nel Capitolato Speciale

d'Appalto, si fa rinvio alle leggi ed ai regolamenti  in materia di pubblici servizi e forniture..

                                                     LA RESPONSABILE

S. MARIA A VICO      04.09.2003                                                       
 MICHELINA PISCITELLI


